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Riduzioni di orario nelle aziende 
di Marzotto e Lanerossi a Vicenza 

Ognuno dei lavoratori colpiti perde da 20 a 30 mila lire di salario al mese — Chiuse alcune fabbriche a Milano e Venezia 
Lotta per l'occupazione alla Sbrilli di Siena e alla SACFEM di Arezzo — Domani si riuniscono a Torino cinquecento delegati 
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CARO PASTA 

Accettate ad occhi 
chiusi le richieste 
degli industriali 

L'esempio di Torino - Grave operato del prefetto - Spropositate cifre per le 
spese di imballaggio - Il rincaro costerà ai torinesi quattro miliardi 

Prosegue la protesta degli operai della Fiore 

Caserta: le sospensioni 
sono una provocazione 

Àncora interrotta ia ferrovia • Il padrone già condannato dal pretore • Convocate le 
parti da Bertoldi • Si sviluppa la solidarietà - Nessuna riduzione delle commesse 

Nostro servizio 
CASERTA. 27 

La stazione ferroviaria di 
Caserta è rimasta anche oggi 
bloccata dagli operai delle of
ficine « Fiore » i quali da ieri 
sono scesi in lotta contro il 
provvedimento padronale di 
mettere a cassa integrazione 
a 0 ore 71 dipendenti. Ancora 
non è venuta la risposta del
l'azienda alla richiesta di re
voca del provvedimento con
tro i 71 operai. Nella mattina
ta, si è svolta in prefettura, 
presenti esponenti sindacali 
della FLM di Caserta e una 
delegazione del Consiglio di 
fabbrica, una riunione con al
cuni esponenti dell'Unione In
dustriali e con qualche diri
gente della fabbrica. Assente 
ancora il titolare dell'azienda. 
I sindacati hanno ribadito la 
ferma volontà di proseguire 
la lotta intrapresa se il pa
dronato non annulla la grave 
decisione. Nello stesso tempo 
i rappresentanti dei lavorato
ri hanno chiesto che l'azienda 
intraprenda al più presto le 
trattative sul premio di pro
duzione e sulla quattordice
sima. 

Ma da parte padronale fino 
al tardo pomeriggio è stata 
rinviata, provocatoriamente, 
ogni risposta. Tale inaudito 
atteggiamento, rischia di far 
precipitare ulteriormente la 
situazione. 

Per domani pomeriggio il 
ministro Bertoldi ha convoca
to le parti a Roma. 

1 I lavoratori delle officine 
« Fiore » — un'azienda che ri
ceve commesse dalle Ferrovie 
dello Stato per la riparazione 
del materiale rotabile — stan
no riscuotendo la solidarietà 
della popolazione di Caserta e 
l'appoggio delle forze politi
che democratiche. Già nella 
giornata di ieri si erano avu
te prese di posizione in vari 
ambienti politici cittadini. LA 
federazione comunista del 
PCI ha chiesto l'immediata 
convocazione del consiglio co
munale affinché siano presi 
provvedimenti « di concreta 
solidarietà per la classe ope
raia della "Fiore" che sta 
conducendo una lotta dura, 
difficile e giusta)). Lo stesso 
sindaco della città, il demo
cristiano Vincenzo Gallicola, 
ha riunito la giunta di cen
tro-sinistra ed ha espresso in 
un fonogramma inviato alle 
pubbliche autorità, la solida
rietà della giunta per le ri
vendicazioni dei lavoratori 
chiedendo, nello stesso tem
po, la revoca della decisione 
padronale. Inoltre numerose 
delegazioni dei consigli di 
fabbrica delle altre aziende 
della zona si sono recate nel
la stazione ferroviaria per 
esprimere ai lavoratori in lot
ta la solidarietà della classe 
operaia del casertano; da Er-
colano, città in provincia di 
Napoli; dove ha sede un'altra 
azienda dello stesso gruppo 
con circa 150 dipendenti, sono 
giunti numerosi lavoratori e 
l'intero consiglio di fabbrica. 
E* cresciuta insomma nella 
giornata di oggi la mobilita
zione operaia e popolare in
torno ai lavoratori 

Senza dubbio la forma di 

?>rotesta attuata nonostante 
1 prodigarsi degli stessi ope

rai della fabbrica in lotta per 
far si che venisse assicurato 
un servizio di pullmans sosti
tutivo del treni, ha creato 
disagi tra i viaggiatori per 
l'interruzione delle linee fer
roviarie Roma-Napoli e Na
poli-Foggia. Tale forma di lot
ta trova origine nella esaspe
razione dei lavoratori a cau
sa dell'atteggiamento provo
catorio del padrone che, for

te dell'appoggio dell'Unione 
Industriali, ha da sempre as
sunto posizioni reazionarie e 
di disprezzo dei più elemen
tari diritti sindacali tanto da 
essere stato condannato alcu
ni mesi fa dal pretore di 
Brindisi per atteggiamento 
antisindacale. A questo deve 
aggiungersi un clima pesante
mente repressivo all'interno 
della fabbrica unito ad un 
trattamento salariale e nor
mativo differente. In negati
vo, da quello corrisposto nelle 
altre industrie metalmeccani
che. 

Su questa lotta dura ed 
aspra si riflette anche la pre
caria situazione esistente in 

numerose piccole e medie 
aziende del Casertano dove da 
tempo vengono portati attac
chi al livelli occupazionali e 
dove i recenti provvedimenti 
della Indeslt (sono circa 800 
i lavoratori casertani colpiti 
dalla cassa Integrazione) ag
gravano In modo drammatico 
una già pesante realtà. Ulti
mamente Il titolare dell'azien
da ha preteso, rifiutando tra 
l'altro di incontrare i sinda
cati, di applicare il premio di 
produzione per l'anno in cor
so dal mese di giugno e non, 
come stabilito contrattual
mente dal mese di gennaio. 

g. e. 

Una nota del Sfi-Cgil 
In una nota il sindacato CGIL 

precisa che: e Le ragioni con cui 
l'industriale Fiore ha voluto giu
stificare la sospensione dal la
voro di 71 operai delle officine 
ferroviarie di Caserta sono spe
ciose e inconsistenti. Non c'è sta
ta infatti nessuna riduzione delle 
commesse da parte dell'azienda 
FF.SS. 

« Le officine di Caserta, risul
tano impegnate da 192 mila ore 
di lavoro l'anno, senza nessuna 
riduzione rispetto agli anni pre
cedenti per il '74. '75 e '76 per la 
riparazione di carrozze e baga
gliai; e con le officine Fiore di 
Ercolano, nello stesso periodo. 
per 630 mila ore di riparazioni 
annue nel settore di carri, anche 
qui senza riduzione rispetto al 
passato. 

t Le stesse officine hanno avu
to inoltre commesse di 6.737 
milioni per costruzione di mate
riale nuovo che le impegnano fi
no ad aprile del 1976; ad aprile 
di quest'anno, inoltre, risultava
no ancora da consegnare 48 car
rozze e 9 complessi meccanici 
per locomotori, n provocatorio 
atteggiamento assunto dal sig. 
Fiore è quindi dello stesso stam
po di quello che lo ha contrap
posto ai lavoratori della Sidelm, 
l'officina di Brindisi, e per il 
quale è stato condannato dal pre
tore. Anche a Brindisi di fronte 
all'apertura di una vertenza, il 
padrone ha sospeso decine di la
voratori, che poi. con la sentenza 
del giudice è stato costretto a 
riassumere». . 

Interrotta la linea Brescia-Milano 

Manifestazione dei 
pendolari per 

i ritardi dei treni 
Raggiunti alcuni parziali risultati - Era
no state soppresse persino intere linee 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO. 27. 

Questa mattina la stazione ferroviaria di Romano Lombardo 
è rimasta inattiva per circa sei ore a causa di una dimostrazione 
di pendolari che hanno occupato i binari in segno di protesta contro 
il continuo ritardo dei treni. La protesta è esplosa verso le 6,55 
allorquando è giunto in stazione il treno proveniente da Brescia e 
diretto a Milano che sarebbe dovuto arrivare alla stazione di 
Romano Lombardo alle 5,31 e quindi aveva un ritardo di quasi 
un'ora e mezza. I lavoratori, esasperati dalla lunga attesa (mar
cati ritardi si sono verificati per tutto il mese di agosto) hanno 
deciso immediatamente di passare all'azione di protesta. I lavo
ratori della zona, che fruiscono dei treni pendolari sono circa 
3.000 ai giorno. 

Dopo arca due ore il direttore del compartiento di Milano delle 
ferrovie dello Stato giungeva a Romano Lombardo asserendo, a 
parziale scusante di quanto era accaduto, che i ritardi erano 
imputabili al guasto verificatosi in un locomotore e al fatto che 
una cabina scambio sulla linea, all'altezza di Treviglio. era stata 
danneggiata la scorsa settimana, durante un temporale, da un 
fulmine. Questa dichiarazione che per alcuni versi trova anche 
ragioni di fondamento nei fatti esposti, lascia aperti però anche 
altri interrogativi: i lavoratori temono che durante il periodo 
estivo vengano soppresse alcune linee di treni dei pendolari onde 
favorire treni celeri. Indubbiamente non si possono addebitare al 
guasto alia cabina i ritardi verificatisi dall'inizio di agosto, quindi 
molto prima dell'ine dente. 

In un'assemblea tenuta all'interno della stazione con le orga
nizzazioni sindacali il comitato dei pendolari delia linea Milano-
Brescia ha elencato una sene di richieste per il ripristino dei treni 
soppressi e lo snellimento del traffico. Alcuni seppur parziali, ma 
importanti punti di accordo in questa direzione sono stati rag
giunti nella stessa mattinata. Sabato mattina alle ore 9 si terrà 
presso la direzione compartimentale di Milano un incontro tra la 
stessa direzione e il comitato di pendolari della linea Milano-
Brescia. 

Sergio Serantoni 

Muore un operaio all'interno delle Acciaierie 

OMICIDIO BIANCO A TERNI 
La vittima aveva 28 anni - E' stato schiacciato da un pezzo di ferro - In scio
pero la fabbrica - Un'ora di salario alla famiglia - Le responsabilità della Icrot 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 27 

Un giovane operaio della 
ICROT, padre di un bambino 
di 3 anni, è morto In un tra
ffico incidente accaduto all'in
terno delle acciaierie di Ter
ni. La vittima, Mario Proiet
ti di 28 anni, era intento a 
tagliare con la fiamma os
sidrica alcuni rottami di (er
ro nel pressi del reparto Mar
tin quando da un carropon
te si è staccato, pare per 11 
cattivo funzionamento del 
magnete, un pezzo di ferro 
che è precipitato sopra il gio
vane, colpendo anche un altro 
compagno di lavoro, rimasto 
Hill il Inutili sono stati I ten

tativi di salvare l'operaio: 
purtroppo quando è giunto al
l'ospedale, era già cadavere. 

I lavoratori del Martin su
bito dopo l'Infortunio si sono 
astenuti dal lavoro per due 
ore nel tre turni seguenti per 
Impegnare la direzione azien
dale e la magistratura « a fa
re emergere le responsabilità 
di coloro t quali, senza 11 mi
nimo senso di coscienza, co
stringono ancora I lavoratori 
ad operare In condizioni di
sumane ». 

Lo sciopero poi, per Inizia
tiva del consiglio di fabbri
ca, è stato esteso a tutta l'In
dustria e gli operai hanno 
deciso unanimemente di de

volvere un'ora del proprio sa
larlo a favore della famiglia 
del defunto. La ICROT, la 
azienda a partecipazione sta
tale presso la quale la vit
tima era alle dipendenze da 
oltre 10 anni non ha minima
mente adottato misure di pre
venzione Impedendo perfino, 
al tecnici dell'antlnfortunlsti-
ca della Terni, di Intervenire 
per creare più sicure condi
zioni di lavoro. L'incidente 
perciò, come la maggior par
te delle volte, non può essere 
attribuito alla casualità, ma 
deve essere considerato un ve
ro e proprio «omicidio bian
co». 

a. g. r. 

Notizie di riduzioni di ora
rio, licenziamenti, inlzative 
di lotta, mentire 11 movimen
to sindacale va preparando 
la risposta complessiva nel 
paese. si sono registrate an
che nella giornata di Ieri. 

A VICENZA, la ripresa del 
lavoro dopo le ferie è avve
nuta per le migliaia di lavo
ratori tessili della Marzotto 
(Valdagno) e della Laneros
si (Schio) all'Insegna della 
riduzione dell'orarlo di lavoro. 

La direzione della Laneros
si, l'azienda .tessile a parteci
pazione statale il cui gruppo 
conta in tutta Italia circa 
10 mila addetti, ha fatto sa
pere che nei reparti filatura 
degli stabilimenti di Piove-
ne Rocchette e di Schio (Vi
cenza) ogni operaio lavorerà 
fino al 31 agosto 24 ore In 
meno alla settimana. Da set
tembre In poi. Invece, ogni 
lavoratore perderà ogni mese 
quaranta ore. La stessa di
rezione del Lanerossi neppu
re un mese fa chiedeva con 
insistenza lavoro straordina
rio agli operai delle filature. 

n provvedimento ha colpi
to anche il settore tessitura 
dove la diminuzione di lavo
ro è pari a 40 ore mensili e 
il settore pettinatura con 16 
ore in meno. 

Nell'altro grande comples
so tessile del Vicentino, la 
Marzotto. tutti 1 reparti han
no già cominciato a lavorare 
5 ore e 20 minuti per turno: 
l'orario contrattuale è «sal
tato» e si lavora ininterrot
tamente dalle 6 del matti
no alle 22. 

La decisione delle due azien
de ha provocato serie diffi
coltà tra i lavoratori che ve
dono diminuito immediata
mente il proprio salario dalle 
20 alle 30 mila lire mensili. 

Le misure prese sono sta
te giustificate dai dirigenti 
della Lanerossi e della Mar
zotto con le difficoltà dei 
mercati interno ed estero che 
non assorbirebbero più i pro
dotti delle due Industrie. Gli 
operai hanno denunciato an
che una componente strumen
tale nelle decisioni padrona
li: cioè la volontà di uscire 
dalla crisi colpendo 11 sala
rio operaio, ridando corpo al
la politica di espulsione del
la mano d'opera, colpendo le 
conquiste dei lavoratori. 

Vi sono infatti alcuni ele
menti che mostrano ' l'ambi- • 
guità delle argomentazioni 
padronali: il calo di oltre il 
20 per cento del prezzo della 
lana, il recente rinnovamen
to dei macchinari che le due 
aziende hanno attuato col 
largo contributo dello Stato, 
il costo del lavoro relativa
mente basso in Italia rispet
to ad altri stati europei sono 
fattori infatti che non pos
sono che influenzare positiva
mente la competitività e la 
accessibilità del prodotto ita
liano verso altri mercati. Ma 
il problema di fondo è quel
lo di un mutamento della po
litica economica complessiva 
del governo e delle parteci
pazioni statali. Ad esempio 
queste ultime oltre ad una 
azione che spinga all'incre
mento della domanda interna 
debbono sciogliere il nodo di 
una politica estera commer
ciale verso I paesi dell'est eu
ropeo e del Terzo mondo, so
stenuta da una qualificata 
produzione di fibre chimiche, 
di filati e di semilavorati. 

A VENEZIA, l'azienda Com-
palto ha chiuso lo stabilimen
to licenziando 40 operai. I la
voratori hanno deciso il pic
chettaggio della fabbrica. An
che alla SCAC di Porto Mar-
ghera 40 lavoratori sono stati 
messi in cassa integrazione. 
Motivazione adottata dal pa
drone: la riduzione di com
messe di pali leggeri di ce
mento da parte dell*ENEL. 
Sempre a Milano tre aziende 

hanno deciso di cessare la pro
duzione: sono la Dubied, la 
Swan e Alchemco. Per la 
Dubied (macchine di maglie
ria. 180 occupati) I padroni 
hanno deciso dì chiedere il 
concordato preventivo e di 
cessare l'attività e ieri si sono 
svolte assemblee di lavoratori. 
Per la Swan (costumi da ba
gno, 55 operaie) il padrone ha 
approfittato delle ferie per 
trasferire parte del macchi
nari. E' previsto un incontro 
presso l'Assolombarda. Per la 
Alchemco (materie plastiche. 
70 dipendenti) il padrone ha 
pure deciso la cessazione del
l'attività. I lavoratori hanno 
preannunciato azioni di lotta. 

A TORINO domattina avrà 
luogo una riunione del diret
tivo provinciale della FLM 
(500 delegati). All'ordine del 
giorno la necessaria risposta 
del sindacato sul vari pro
blemi. 

A SIENA 40 operai della 
azienda Sbrini, di Abbadia 
San Salvatore in provincia di 
Slena sono stati messi in cas
sa integrazione. La direzione 
ha tentato di giustificare lì 
grave provvedimento dichia
rando che sono necessari la
vori di ammodernamento in 
un reparto. Sulla spinta della 
iniziativa dei lavoratori la 
Sbrini — che fabbrica mate
riale In legno — ha assunto 
l'Impegno di far tornare In 
fabbrica 1 lavoratori sospesi 
entro la prima settimana di 
settembre. 

AD AREZZO sono iniziati 
Ieri gli scioperi dei 700 la
voratori della Sacfem, l'a
zienda della Bastogi di Arezzo 
che ha deciso di non assume
re I 350 operai che hanno con
cluso 1 corsi di perfeziona
mento e di sospenderne altri 
250. Sono In programma una 
serie di Iniziative unitarie per 
respingere 11 plano di ristrut
turazione aziendale, fra le 
Suall una grande manifesta-

one per le vie cittadine, che 
dovrebbe aver luogo lunedi. 

Operaie della Fioravanti al lavoro 

La fabbrica milanese requisita dal sindaco per impedirne la chiusura 

Come si lavora alla Fioravanti 
trasformata in una cooperativa 

Per i padroni era ormai «ingovernabile» - Ripresa regolarmente la produzione - 90 giorni di tempo per 
dimostrare che resperimento può continuare - La solidarietà di altre forze e i problemi da affrontare 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27. 

Dieci anni fa, in via Lucinl, 
sorgeva il nuovo stabilimento 
della Fioravanti, un grande 
stabile dall'aspetto più di una 
vera e propria casa di abita
zione che di una fabbrica. Al
la facciata di questa costru
zione che non mostra ancora 
i segni del tempo, da un mese 
è esposto un grande striscione 
che dice: «Fioravanti: fab
brica requisita». 

La frase sintetizza lunghi 
mesi di lotta per salvare 180 
posti di lavoro, una battaglia 
dura e difficile iniziata nel 
chiuso dello stabilimento, con 
un braccio di ferro fra lavo
ratori e loro organizzazioni 
sindacali da un lato e i pro
prietari dell'azienda dall'altro, 
sviluppatasi grazie all'ampia 
mobilitazione unitaria delle 
forze politiche democratiche 
della città e sfociata nella re
quisizione, da parte del sinda
co di Milano Aido Aniasi, del
lo stabilimento di via Luclni. 

La requisizione è del 28 lu
glio scorso. A quell'epoca la 
fabbrica di gnocchi, grissini e 
tortellini era ormai occupata 
da mesi. Il 20 maggio, infat
ti. i fratelli Fioravanti, Guido, 
fondatore dell'azienda, e Ma
rio amministratore unico, ave
vano messo tutti I lavora
tori in cassa integrazione. Era 
la prima conferma che 1 Fio
ravanti volevano chiudere de
finitivamente lo stabilimento, 

Dì qui l'apertura di una ver
tenza perchè, sulla base di 
precisi impegni, i Fioravanti 
assicurassero, con la continui
tà del lavoro, il posto ai 180 
dipendenti! La risposta ufficia

le alle richieste presentate 
dai sindacati era la cassa in
tegrazione per tutti i lavora
tori, seguita quattro giorni 
dopo dalla messa in liquida
zione dell'azienda. 

«La fabbrica era diventata 
ingovernabile — dicono oggi i 
Fioravanti — per questo ab
biamo deciso di chiuderla». 
La fabbrica era «ingoverna
bile» perchè lavoratori e sin
dacati avevano chiesto investi
menti e avevano sostenuto 
questa loro sacrosanta riven
dicazione prima con gli scio
peri e poi con il presidio del
lo stabilimento. 

La decisione dei Fioravanti 
costava ai due proprietari del
l'azienda una condanna da 
parte della Pretura milanese, 
che riscontrava nell'operato 
della direzione un aspetto pre
valentemente di rappresaglia 
e antisindacale. 

A questo punto maturava 
la proposta, fatta propria dal 
sindaco di Milano, di requisi
re lo stabilimento. SI tratta
va di una requisizione «a 
tempo». Il sindaco, cioè, da
va tre mesi ad una coopera
tiva costituita dai lavoratori, 
la « Diritto al lavoro », per ri
organizzare la produzione e 
dimostrare che lo stabilimen
to poteva funzionare e con 
profitto. 

La cooperativa «Diritto al 
lavoro» si è già messa all'o
pera. Da due settimane, a sca
glioni, gli operai sono tornati 
nei reparti di via Lucini e la 
produzione è già ripresa. Per 
ora si stanno preparando le 
scorte di materiale non depe
ribile (grissini), mentre sono 
in corso i primi positivi 
contatti con 1 futuri acquiren

ti. La Federazione delle coo
perative ha dato il suo ap
poggio all'operazione ed è già 
pronta a far comparire i pro
dotti con il marchio «Fiora
vanti-gestita dalla cooperativa 
Diritto al lavoro», nel suol 
spacci. L'organizzazione na
zionale del dettaglianti (CO-
NAD) è anch'essa Impegnata 
all'acquisto e quindi alla ven
dita dei prodotti della coope
rativa. 

Problemi ce ne sono, e gros
si. La «Diritto al lavoro» è 
partita senza una lira in cas
sa. Gestisce gli impianti della 
Fioravanti, ma nrn w^ede 
nulla. Lo stabile, quelle- di v:a 
Lucini, è di proprietà o ami 
immobiliare, la Luclrina. os
sia Lucia e Rina, figlie di 
Guido Fioravanti, e quindi bi
sogna pagare l'affitto. E' sii-
to necessario assicurare lo sta
bile e gli impianti, predispor
re una prima ricerca di mer
cato, reperire le materie pri
me occorrenti alla produzio
ne. 

I Fioravanti, naturalmente, 
hanno fatto ricorso contro la 
requisizione. Minacciano de
nunce se si userà II loro mar
chio di fabbrica, accusano i 
lavoratori di oscure manovre, 
tutto per nascondere respon
sabilità che sono solo loro, 
per cercare di negare fino al
l'assurdo una realtà che dura 
ormai da un mese: la fabbri
ca «ingovernabile» funziona, 
lavora, produce e. al termi
ne dei novanta giorni di ge
stione da parte della coope
rativa « Diritto al lavoro », po
trà dimostrare di essere an
cora economicamente viva. 

Bianca Mazzoni 

Alimentaristi: 
il 5 settembre 
primo sciopero 
per il contratto 

24 ore di sciopero per il 5 
settembre ed otto ore di scio
pero articolato da attuarsi en
tro il 15 sono state proclamate 
dalla Federazione unitaria dei 
lavoratori alimentaristi per tut
ti i dipendenti interessati al 
rinnovo del contratto del terzo 
raggruppamento (120 mila uni
tà aei settori pastario molito
rio. conserve vegetali, alimen
tari vari, risieri e conserve 

. Lo sciopero è stato proda
mato per creare le condizioni 
perché l'incentro convocato con 
gii industriali per il 12 prossi
mo e non si risolva in un ritua
le di apertura della trattativa 
ma sia al contrario orcasicne 
di un confronto vero che con
senta di acquisire elementi uti
li allo sviluppo successivo del
la vertenza. 

La conquista del contratto 
unificato di raggruppamento 
edeve avvenire in tempi rav
vicinati > in relazione oltre die 
al carattere stagionale delia 
produzione in alcuni settori (ve
getali, ittiche) anche « per re
spingere la manovra del padro
nato di prendere tempo 

La segreteria della Kilia sot
tolinea infine l'esigenza < di uni 
positiva conclusione del con
tratto unificato in. linea con i 
precedenti 2 rinnovi 

Decisa denuncia dei sindacati Cgil-Cisl contro il tentativo della compagnia di bandiera nazionale 

L'A li t alia intende eliminare 
i motoristi dai voli di linea 

I piloti 11 chiamano UFO, 
oggetti volanti non Identifica
ti. Ma non si riferiscono ai 
presunti dischi spaziali, nota
ti da cittadini Insonni, bensì 
a una nuova figura di motori
sta-pilota che l'Alltalia si ap
presta a Introdurre su alcuni 
del più importanti velivoli, 
quali I DC 10. i DC 8 e anche 
1 jumbo. Una ristrutturazio
ne che prevede l'abolizione 
della figura del motorista, 
l'addetto al controllo degli 
strumenti di bordo, personag
gio indispensabile, secondo I 
piloti tanto italiani che stra
nieri, per la sicurezza del volo. 

Contro questo tentativo con 
il quale la compagnia di ban
diera italiana vuole ridurre a 
tre persone l'equipaggio mi
nimo per 1 voli di lungo per
corso che finora era formato 
da 3 piloti più un motorista, 
si stanno battendo I piloti e 
I sindacati confederali, anche 
In relazione alla sicurezza dei 
voli. 

La manovra si traduce In 
diminuzione di personale, in 
aumento delle ore di volo che 
ogni pilota deve sopportare 
e nell'eliminazione di una ca
tegoria, quella del motoristi, 
che è stata protagonista di 
lotte sindacali particolarmen
te Importanti a dure. 

La denuncia delle organizza
zioni sindacali CGIL, CISL è 
ancora più grave; secondo lo
ro, infatti, per legalizzare la 
presenza di questa ibrida fi
gura di motorista-pilota come 
terzo membro di equipaggio 
(che dovrebbe sostituire i pri
mi due piloti in caso di ne
cessità) si sta ricorrendo a 
trovate che sfiorano il codice 
penale. 

Negli ultimi tempi, sostiene 
un pilota della CGIL, i brevet
ti per il pilotaggio di aerei ti
po B-747, Jumbo jet, vengono 
rilasciati non previo un esa
me rigoroso delle cannetta del 
soggetto, ma In base alle ore 
di volo che l'aspirante pilota 
ha passato su un Jumbo, an
che se viaggiava in qualità 
di osservatore e . non come 
guidatore. 

Quando 1 piloti hanno chie
sto alla direzione dell'Alitali* 
in base a quale criterio si ri
teneva di dover rilasciare bre
vetti di pilotaggio per 1 « jum
bo» a chi non 11 aveva mai 
guidati, neppure in fase di 
Istruzione, l'Alltalia ha rispo
sto affermando che « l'adde
stramento dei motoristi-piloti 
(definiti In gergo tecnico 
CM3) è continuo e valido, per
chè 11 DC 10 ha 1 finestrini 
della cabina di pilotante mol

to grandi e che consentono 
una buona visibilità estema 
anche dalla poltrona del mo
torista-pilota ». In pratica si 
impara a guidare soltanto 
guardando; molto più sempli
ce che portare una 500. evi
dentemente. 

Finora I vari CM3 sono sta
ti forniti di brevetti che re
cano la seguente limitazione 
« Non autorizzato a effettuare 
decolli e attcrraggi con pas
seggeri o merci a bordo ». Fin 
qui, sostengono I piloti nulla 
di male, anche se sono vera
mente «oggetti volanti non 
identificati » coloro che possie
dono un brevetto senza poter 
né decollare, né atterrare. Ma 
c'è di più. I motoristi-piloti in 
possesso di brevetti limitati 
sono già stati utilizzati come 
parte dell'* equipaggio mini
mo» (tre persone) nei voli 
di linea, vale a dire che han
no svolto le mansioni di un 
vero e proprio pilota o le 
avrebbero dovute svolgere in 
caso di necessita. 

La grave manovra, è stata 
denunciata e condannata dal
le associazioni internazionali 
del piloti. Quella americana, 
infatti, ai è nettamente pro
nunciata contro un'operazione 
di questo genere affermando 

che «tale norma scambia la 
convenienza con la sicurezza. 
E questo non è accettabile ». 
Invece per il sindacato giallo 
dei piloti, l'ANPAC emanazio
ne diretta delle alte sfere Ali-
talia, l'operazione sarebbe ac
cettabile; ma sono gli stessi 
piloti e gli stessi motoristi, 
dotati di maggior senso di 
responsabilità che mostrano 
di non voler accogliere, nel 
loro complesso, le misure an
nunciate dall'Amalia. 

Anzi, in una serie di lette
re, sottoscritte dalla maggio
ranza dei piloti italiani, si ri
badisce il rifiuto a svolgere 
qualsiasi mansione non cor
rispondente al contratto di 
lavoro. L'Alltalia vorrebbe, in
fatti, con questa Innovazione, 
aumentare le ore di volo a ca
rico di ciascun pilota, quando 
già la quota di 18 ore è la più 
alta tra tutte le compagnie 
aderenti alla IATA (Interna
tionale Air Transport Aaso-
clatlon). Inoltre la presenza 
dei « tecnici di volo » accanto 
al tre membri dell'equipaggio 
è tuttora ritenuta Indispensa
bile dalle compagnie di volo 
europee. 

m. pa. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 27. 

Il piatto di pastasciutta di
venta sempre più caro. Ieri 
11 comitato provinciale prez
zi di Torino, In base alla nuo
va normativa disposta dal go
verno e che assegna al sin
goli comitati 11 compito di 
stabilire i nuovi prezzi della 
pasta sulla base delle richie
ste avanzate dai pastifici lo
cali. ha deciso un nuovo e 
generale rincaro del prodot
to. I nuovi prezzi stabiliti 
oscillano fra le 480 e le 510 
lire 11 kg, a seconda del tipi 
di pasta. La confezione di 
spaghetti da 500 grammi, la 
più richiesta dal consumatori, 
possa cosi da 185 a 245 lire. 
con un aumento netto di 60 
lire (120 il kg) 

Il provvedimento è grave, 
non solo per l'entità del rin
caro, che colpisce uno dei 
consumi più diffusi, ma an
che per il modo con cui si 
è giunti alla decisione. Il pre 
fetto, che presiede il comita 
to prezzi, non ha infatti te
nuto conto delle obiezioni so
levate, in sede di commlssio 
ne consultiva, dalla Conresei-
centi, dalla Associazione Com 
mercianti, dalle organizzazio
ni sindacali del lavoratori, che 
chiedevano una preventiva. 
approfondita analisi del costi 
reali di pastificazione, ed na 
invece accettato a occhi chiu
si 1 conti presentati dagli in
dustriali pastai torinesi (Ai 
righi, Ttalpasta, Cento Tor
ri, Ferro, ecc.). Il rappresen 
tante del governo si è ripu
tato di indagare su alcuni da 
ti che apparivano quantome
no sospetti. La «scaletta dei 
costi» presentata dalle Indu
strie dà, ad esempio, una in
cidenza delle spese di Imbal 
lagglo della pasta di ben 
47,70 lire per chilo e di quel
li per la commercializzazio 
ne 'vendita e consegna) di 
41,20. 

Abbiamo in proposito Inter 
pellato 11 titolare di una dit
ta produttrice di carta e cai 
toni per l'imballaggio de"e 
patf-e alimentari. Ci ha detto 
che, pur considerando l*au-
mento registrato dalla mate
ria prima In questi due anni, 
nell'ordine del 50-100%, ritie
ne «in tutta onestà» di pò 
ter valutare le 47.70 lire per 
kg. esposte dagli industriai: 
pastai, un indice «piuttosto 
elevato». 

I sindacati del lavoratori 
in un comunicato diffuso oa; 
gì hanno qualificato la deci
sione come il risultato dt 
«cuna poco chiara contratta
zione di tipo privatistico av
venuta con gli industriali pa
stai, dalla quale sono state 
escluse tutte le altre catego
rie e quasi tutti i membri 
dello stesso comitato prezzi. 
Non si è neppure cercato di 
reperire alcun dato attendi
bile circa i costi di pastifi
cazione e intanto si è conces
so un aumento che risulta tra 
i più elevati a livello nazio
nale». 

La Confesercentl ha quali
ficato «inaudito» il provve
dimento e ha annunciato un 
passo presso la presidenza 
del consiglio dei ministri per 
una revisione del sistema dì 
controllo e di eoverno dei 
prezzi della pasta. L'associa
zione commercianti ha da par
te sua rilevato che «non si 
può stabilire un rincaro sen
za un'analisi preventiva e ap-
Drofondita che determini la 
realtà dei costi». Persino il 
rappresentante dell'ufficio del 
lavoro nel comitato prezzi ha 
inutilmente proposto, nel cor
so della riunione di ieri, un 
rinvio della decisione o un 
aumento più ridotto, chieden
do che sulle sue richieste si 
votasse: «La decisione è pre
sa» gli ha risposto il rappre
sentante del prefetto! 

C'è ancora da osservare che 
la nuova normativa sta crean
do nel mercato della pasta 
una situazione confusa, a tut
to danno dei consumatori e 

. dei dettaglianti. La Barili* ad 
esempio ha aspuntato» dal 
suo comitato provinciale prez
zi. quello dì Parma, un au
mento ancora più elevato: 555 
lire per un pacco di spaghetti 
da 500 grammi. E* facile pre
vedere che per imporre il suo 
prodotto sul mercato agirà 
oltre che con la campagna 
pubblicitaria, con gli sconti 
per la rete della grande di
stribuzióne, imponendo cosi 
al piccolo dettaglio e al con
sumatori la sua politica 

H problema va quindi ri
condotto all'urgenza di avvia
re una diversa politica dei 
prezzi, contemporaneamente a 
misure organiche per una 
nuova politica agraria. Solo 
cosi si può Impedire che dif
ficoltà oggettive diventino pre
testo per estese manovre spe
culative, con un nuovo Inac
cettabile colpo per i bilanci 
del lavoratori già seriamente 
salassati dal carovita e dalla 
inflazione galoppanti, n rin
caro della pasta colpisce du
ramente le condizioni del la
voratori torinesi. Torino e una 
città dove il consumo di que
sto alimento è fra I più ele
vati: 34 kg procapite all'an
no. La pastasciutta, classico 
piatto del poveri, si può dire 
sia il pasto quotidiano per 
centinaia di migliala di fa
miglie. Con questo aumento, 
che segue di pochi mesi un 
altro rincaro del 26% (In to
tale quindi l'aumento supera 
il 60% in un anno) I con
sumatori torinesi dovrebbero 
sborsare in un anno 4 mi
liardi di lire In più. 

Ezio dondolini 

ù^nv£"éii • V*ite*M ': ' » i . «L. * £ » 4 . 1 f ì,il^à.w,vX».i JT.< v _ ; àv-AWat*.!^* , t.-» '^i -"W''»--J',:»WA.>.rVi 


